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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del  decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al  quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in  
particolare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle  
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n.40 (Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista la Legge regionale Legge regionale 25 giugno 2020, n. 45 (Sistema regionale della protezione 
civile e disciplina delle relative attività);

Preso atto della  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31 gennaio 2020,  con la  quale  è  stato  
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario  
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 avente 
ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di  patologie derivanti da agenti virali  trasmissibili”,  nonché le  
successive  Ordinanze del  Capo Dipartimento della  Protezione Civile,  recanti ulteriori  interventi  
urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Richiamate, in particolare, le deroghe previste negli atti normativi e nelle varie ordinanze del Capo 
Dipartimento  di  Protezione  Civile  assunti in  relazione  all’emergenza  sanitaria  in  corso  e,  in  
particolare, quelle previste all’art. 34 del D.L. n. 9/2020 e dalle Ordinanze del Capo della Protezione  
Civile, con particolare riferimento alle OCDPC nn. 630, 638, 639 e 641 del 2020;

Richiamato, altresì, il  decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 27 febbraio 
2020 con il quale: 

 all’articolo 1, comma 2 si dispone che al fine di assicurare il più efficace coordinamento 
delle attività poste in essere dalle strutture della Regione Toscana competenti nei settori  
della  protezione  civile  e  della  sanità  per  la  gestione dell’emergenza,  il  Presidente della 
medesima  Regione  è  nominato  soggetto  attuatore  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. 

 all’articolo 1, comma 3 si stabilisce che il Soggetto attuatore, per l’espletamento dei compiti 
affidati,  può  avvalersi  delle  deroghe  di  cui  all’articolo  3  dell’ordinanza  del  Capo  del 
Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020 e successive ordinanze al  



fine di assicurare la più tempestiva conclusione dei procedimenti, nonché della disciplina 
sul trattamento dei dati personali di cui all’articolo 5 della medesima ordinanza.

Visto il D.L. 17 marzo n. 18 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19", come convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare 
l'articolo 4 relativo alla disciplina delle aree sanitarie temporanee;

Visto  il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti per  fronteggiare  l'emergenza  
epidemiologica  da  COVID-19.”,  mediante  il  quale  sono  state  emanate  nuove  disposizioni  per 
contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  come convertito  dalla  Legge  22  maggio 
2020, n. 35;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza  
epidemiologica da COVID 19), come convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74;

Visto il decreto legge n.83 del 30 luglio 2020, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 
settembre 2020, n. 124;

Vista  la  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  7  ottobre  2020  recante “Proroga  dello  stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da  
agenti virali trasmissibili” fino al 31 gennaio 2021;

Visto  il  Decreto  Legge  7  ottobre  2020,  n.  125  “Misure  urgenti connesse  con la  proroga  della  
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 
2020”;

Visto il DPCM 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per  
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,  recante  «Ulteriori  misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

Visto il DPCM 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per  
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,  recante  «Ulteriori  misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

Vista l’ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.n.96 del 24 ottobre 2020 in riferimento al 
rapporto con i sindaci e il territorio per il contrasto al COVID-19;

Richiamata  l’ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  regionale n.  97  del  26  ottobre  2020,  che 
definisce le strutture organizzative per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;



Considerato che, sulla base delle valutazioni dell’Azienda Regionale Sanità, la tendenza all’aumento 
dei  contagi,  qualora  le  misure  di  contenimento adottate non riescano a modificarla,  è  tale da 
prevedere, a breve termine, criticità in termini di disponibilità di posti letto di degenza ordinaria;

Richiamata l’ordinanza n. 105 del 9/11/2020 con la quale:
o è stata disposta l’attivazione di  posti letto di  degenza ordinaria da individuarsi  in strutture  

collocate  sul  territorio  toscano,  che  siano  funzionali  al  soddisfacimento  delle  necessità 
regionali indipendentemente dalla loro localizzazione;

o è stato istituito un Tavolo Tecnico di Coordinamento, definendone funzioni, composizione e 

modalità operative;
o sono stati individuate ASL,  le Aziende ospedaliere ed ESTAR,  quali  soggetti ordinariamente  

competenti, per il tempo strettamente necessario alla gestione dell’emergenza, all’attuazione 
degli interventi; 

o è stato disposto che i suddetti soggetti, sotto il coordinamento del Tavolo Tecnico suddetto, nel 

realizzare  gli  interventi necessari  possono avvalersi  delle  deroghe normative previste dalle  
disposizioni adottate a seguito dell’emergenza in questione e, in particolare, di quelle previste 
all’art. 34 del D.L. n. 9/2020 e all'art.4 del D.L. n.18/2020 nonché dalle Ordinanze del Capo 
della Protezione Civile, con particolare riferimento alle OCDPC nn. 630, 638, 639 e 641 del  
2020;

o è stato dato immediato mandato, in relazione agli  interventi necessari sull'edificio CREAF e  

sull’ospedale di Prato, all’AUSL Toscana Centro e ad ESTAR, ognuno per le proprie competenze, 
di procedere in somma urgenza, ai sensi dell’art. 163 del D. Lgs 50/2016, all’effettuazione dei  
lavori,  servizi  e  forniture,  strettamente  indispensabili  per  garantirne  la  funzionalità  e 
l’operatività, rimandando a successivo atto, la redazione, l’approvazione delle relative perizie e 
il reperimento della copertura economica, in particolare avvalendosi di quanto disposto dall' 3, 
comma 2, dell’OCDPC 630/2020;

Considerato, altresì, che, come evidenziato dal Direttore Generale dell’ASL Toscana Nord Ovest, la 
criticità è particolarmente evidente e urgente anche  nell’area Toscana Nord Ovest;

Considerato che un immobile da destinare, in modalità temporanea, a nuova struttura sanitaria è 
individuato  nell’ex  ospedale  di  Lucca  “Campo  di  Marte”  e  che  gli  ulteriori  immobili  saranno 
eventualmente individuati, laddove necessario, con successivi atti del Sottoscritto, sulla base delle 
esigenze segnalate dai Direttori Generali della Aziende Sanitarie e delle proposte che perverranno 
dal suddetto Tavolo Tecnico di Coordinamento;

Considerato che, per la realizzazione del suddetto intervento, l’AUSL Toscana Nord Ovest ed ESTAR, 
ognuno  per  le  proprie  competenze,  si  attengono  a  quanto  disposto  nell’ordinanza  n.  105  del 
9/11/2020,  così  come sopra sinteticamente richiamato,  compresa la possibilità  di  utilizzo delle 
deroghe normative previste dalle disposizioni adottate a seguito dell’emergenza in questione e, in 
particolare, di quelle previste all’art. 34 del D.L. n. 9/2020 e  all'art.4 del D.L. n.18/2020 nonché 
dalle Ordinanze del Capo della Protezione Civile, con particolare riferimento alle OCDPC nn. 630, 
638, 639 e 641 del 2020;

Considerata la necessità, in base all’andamento dei contagi e dei ricoveri, che gli interventi relativi  
all’immobile sopra individuato siano conclusi nel più breve tempo possibile, auspicabilmente entro 
30 giorni;



Ritenuto necessario dare immediato mandato all’AUSL Toscana Nord Ovest e ad ESTAR, ognuno per 
le proprie competenze, di procedere in somma urgenza, ai sensi dell’art. 163 del D. Lgs 50/2016, 
all’effettuazione  dei  lavori,  servizi  e  forniture,  strettamente  indispensabili  per  garantirne  la 
funzionalità e l’operatività,  sull’ex ospedale di Lucca “Campo di Marte”, rimandando a successivo 
atto, la redazione, l’approvazione delle relative perizie e il reperimento della copertura economica, 
in particolare avvalendosi di quanto disposto dall' 3, comma 2, dell’OCDPC 630/2020;

ORDINA

Ai sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978 n.833 in materia di igiene e sanità  
pubblica, e viste le OCDPC n.630 del 3 febbraio 2020 e successive, le seguenti misure:

1. di disporre l’attivazione di posti letto  di degenza ordinaria da individuarsi nell’ex ospedale di 
Lucca “Campo di Marte”;

2. di disporre che, per la realizzazione del suddetto intervento, l’AUSL Toscana Nord Ovest ed ESTAR 
si  attengono  a  quanto  disposto  nell’ordinanza  del  Presidente della  Giunta  regionale  n.105 del 
9/11/2020 così  come sinteticamente richiamato in premessa, compresa la possibilità di  utilizzo 
delle deroghe normative previste dalle disposizioni adottate a seguito dell’emergenza in questione 
e, in particolare, di quelle previste all’art. 34 del D.L. n. 9/2020 e all'art.4 del D.L. n.18/2020 nonché 
dalle Ordinanze del Capo della Protezione Civile, con particolare riferimento alle OCDPC nn. 630, 
638, 639 e 641 del 2020;

3.  di  dare  immediato  mandato,  in  relazione  agli  interventi necessari  sull’ex  ospedale  di  Lucca  
“Campo di Marte”, all’AUSL Toscana Nord Ovest e ad ESTAR, ognuno per le proprie competenze, di 
procedere in somma urgenza, ai sensi dell’art. 163 del D. Lgs 50/2016,  all’effettuazione dei lavori, 
servizi  e  forniture,  strettamente  indispensabili  per  garantirne  la  funzionalità  e  l’operatività,  
rimandando a successivo atto, la redazione, l’approvazione delle relative perizie e il reperimento 
della  copertura  economica,  in  particolare  avvalendosi  di  quanto  disposto  dall'  3,  comma  2, 
dell’OCDPC 630/2020.

Disposizioni finali

1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno della pubblicazione ed è valida, salvo modifiche 
disposte  da  disposizioni  nazionali  e  regionali  sopravvenute,  fino alla  data  finale  dello  stato  di  
emergenza sanitaria.

2. Il  mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordinanza è sanzionato secondo quanto 
previsto dall’articolo 2 del d.l.33/2020 e dall’articolo 4 del  d.l.19/2020. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
- al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute;
- al Capo del Dipartimento di Protezione civile;
- ai Prefetti;
- ai Presidenti dell Province e della Città Metropolitana di Firenze. 



- ai Sindaci;
- alle Aziende ed Enti del SSR;

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale  
ai sensi dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente


